
 
 
 

Circolare del 15 marzo 2013 
  
 
Oggetto: Ministero dello Sviluppo Economico - Risoluzione n. 35929 del 1° marzo 2013: 

"Decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 – Esercizio dell’attività di vendita da 
parte degli imprenditori agricoli – Richiesta parere". 

 
 
Con la Risoluzione in oggetto, riportata integralmente di seguito, il  Ministero dello Sviluppo 
Economico, nel rispondere ad un quesito posto da un Comune fornisce un  quadro sulla  
regolamentazione dell'esercizio dell'attività di vendita da parte degli imprenditori agricoli dei 
propri prodotti. 
 
Viene infatti chiesto al Ministero se sia lecita ed in caso affermativo, come debba essere 
regolata, la vendita al dettaglio da parte di imprenditori agricoli dei propri prodotti qualora 
avvenga su un'area privata, ottenuta con apposito consenso scritto da parte del proprietario. 
 
Il Ministero dello Sviluppo Economico, cita l'articolo 4, comma 2, del Dlgs 228/2001 che  
consente espressamente la possibilità per i produttori, addirittura senza necessità di 
comunicazione, della vendita sulle aree private all'aperto. La disposizione,  infatti,  recita che  
è consentita la vendita al dettaglio su  una superficie all'aperto nell'ambito dell'azienda 
agricola o su altre aree private di cui  imprenditori agricoli abbiano la disponibilità,  senza che 
sia richiesta la comunicazione di inizio attività. 
 
Pertanto, poiché l'attività descritta nel quesito  è svolta su un'area privata ottenuta con 
apposito consenso scritto da parte del proprietario,  e gli imprenditori  risultano regolarmente 
iscritti nel registro delle imprese, essi dispongono in modo legittimo dell'area e possono 
esercitare la vendita in prevalenza dei propri prodotti  senza neanche la comunicazione al 
comune competente per territorio. 
 
Il Ministero richiama utilmente le  norme e le circolari interpretative, che rappresentano la 
regolamentazione di base dell'attività di vendita di prodotti agricoli da parte degli imprenditori- 
produttori agricoli. 
 
Si elencano, di seguito, le principali previsioni del Dlgs 18 maggio 2001, n. 288, art. 4, in 
materia di vendita da parte degli imprenditori agricoli, che hanno fornito la base per la risposta 
al quesito: 
• comma 1 - gli imprenditori agricoli singoli o associati, iscritti nel registro delle imprese 

possono vendere direttamente al dettaglio, in tutto il territorio della Repubblica, i prodotti 
provenienti in misura prevalente dalle rispettive aziende, osservate le disposizioni vigenti 
in materia di igiene e sanità;  

• comma 2 - per la vendita al dettaglio esercitata su superfici all'aperto nell'ambito 



dell'azienda agricola o di altre aree private di cui gli imprenditori agricoli abbiano la 
disponibilità non è richiesta la comunicazione di inizio attività  

• comma 7 -  detta vendita non è regolamentata dalle disposizioni di cui al Dlgs 31 marzo 
1998, n. 114;  

• comma 8 -   si applicano le disposizioni del Dlgs 114/1998 solo quando l'ammontare dei 
ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti non provenienti dalle rispettive aziende nell'anno 
solare precedente,  sia superiore a € 160.000 per gli imprenditori individuali, ed  a € 4 
milioni di euro per le società. 

 
Alla luce della normativa richiamata, le imprese sono classificate agricole e sono dunque  
legittimate  a vendere anche prodotti non provenienti dai propri fondi, solo se  i ricavi rientrino  
nei limiti di fatturato  indicati. Al contrario, in caso di superamento delle soglie fissate, le 
imprese agricole diventano imprese commerciali a tutti gli effetti con il conseguente 
assoggettamento alle disposizioni contenute nel Dlgs 114/1998. 
 
Le aziende agricole, per poter vendere i propri prodotti dovranno esperire le seguenti 
formalità:  
• per la vendita diretta dei prodotti agricoli in forma itinerante in locali aperti al pubblico o su 

aree pubbliche: comunicazione al comune del luogo ove ha sede l'impresa;  
• per la vendita al dettaglio su aree pubbliche mediante l'utilizzo di un posteggio:  

comunicazione al comune sede del posteggio con contestuale richiesta di assegnazione 
del posteggio medesimo, ai sensi dell'art. 28 del Dlgs 114;  

• per la vendita al dettaglio su superficie all'aperto nell'ambito dell'azienda agricola o di altre 
aree private di cui gli imprenditori  agricoli abbiano la disponibilità: non è prevista neanche 
la comunicazione al comune competente per territorio.  

 
Dette disposizioni si applicano anche  alla vendita di prodotti "derivati" dai prodotti agricoli, 
ottenuti a seguito di attività di manipolazione o trasformazione dei prodotti agricoli, finalizzate 
al completo sfruttamento del ciclo produttivo dell'impresa. 
 
Con nota del Ministero dello Sviluppo Economico n. 73834 del 13/8/2009, era stato precisato 
che i prodotti "derivati" sono anche quelli non provenienti dai propri fondi,  ma  prodotti 
trasformati presso altre aziende agricole, nonché  quelli che risultino oggetto di un ciclo 
industriale di trasformazione, fermo restando, ovviamente, l'obbligo di rispettare il criterio della 
prevalenza richiesto dalle disposizioni sopra indicate. 
 
L'ufficio legislativo del Ministero delle Politiche Agricole, con propria  nota n. 8425 del 
27/9/2006, specificava la necessità di essere  regolarmente iscritti alla Camera di Commercio 
per  l'esercizio  della vendita diretta dei prodotti agricoli al di fuori del fondo di produzione. 
Detta iscrizione non era invece richiesta  in caso di  vendita effettuata all'interno del fondo 
dell'azienda di produzione o in zone limitrofe. 
 
Infine, in riferimento all'attività svolta dagli imprenditori agricoli su aree pubbliche, è  
recentemente intervenuto l'art. 27 del decreto-legge 9 febbraio 2012  n. 5, convertito con 
modificazioni nella legge 4 aprile 2012, n. 35, che consente all'imprenditore agricolo  di 
iniziare l'attività di vendita dei propri prodotti in forma itinerante, contestualmente all'avvio 
della comunicazione al comune ove ha sede l'azienda di produzione. 
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oisolìòione n. PR9O9 del N maròo OMNP  

 
 
 

  
lggetto: aecreto legislativo NU maggio OMMNI n. OOU – bserciòio dell’attività di vendita da éarte 

degli imérenditori agricoli – oichiesta éarere  
 
 

pi fa riferimento alla nota con la èìale codesto `omìne chiede ìn éarere in merito 
all’attività di vendita al dettaglio da éarte di imérenditori agricoli. 

 
ca éresenteI infattiI di aver ricevìtoI da éarte di oéeratori commerciali nonché dalle 

associaòioni di categoria che li raééresentanoI nìmerose segnalaòioni circa la éresenòa sìl territorio 
di imérenditori agricoli che esercitano l’attività di vendita al dettaglio dei éroéri érodotti sì 
sìéerfici all’aéerto.   

 
bvidenòia cheI sìlla base di soérallìoghi effettìati dalla moliòia iocale è stato riscontrato 

che si tratta di imérenditori agricoliI regolarmente iscritti nel registro delle iméreseI che esercitano 
l’attività di vendita al dettaglio di érodotti érovenienti dalle éroérie aòiende occìéando in giorni 
diversi della settimana ìn’area esterna érivataI ottenìta con aééosito consenso scritto da éarte del 
éroérietarioI ìbicata lìngo ìna strada comìnale con ìna sìéerficie tale che l’oéeratore non éossa 
intralciare il flìsso veicolare o costitìire éer sé o éer gli altri ìtenti della strada alcìn éericoloI 
anche in èìanto nelle immediate vicinanòe dell’area in èìestione sono éresenti comodi éarcheggi. 

 
`onsiderato èìanto soéraI chiede di conoscere se tale attività rientri a tìtti gli effetti 

nell’eserciòio dell’attività di vendita disciélinato dall’articolo 4 del decreto legislativo NU maggio 
OMMNI n. OOU o éossa avere altre imélicaòioni normative. 

 
Al rigìardo si érecisa èìanto segìe. 
 

 i’articolo 4I del citato decreto legislativo n. OOU del OMMNI che disciélina l’attività di vendita 
da éarte degli imérenditori agricoliI al comma N diséone che “dli imprenditori agricoli, singoli o 
associati, iscritti nel registro delle imprese di cui all’art. 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
possono vendere direttamente al dettaglio, in tutto il territorio della oepubblica, i prodotti 



 

 
    

O 
 

provenienti in misura prevalente dalle rispettive aziende, osservate le disposizioni vigenti in 
materia di igiene e sanità”; al sìccessivo comma T diséone che “Alla vendita diretta disciplinata 
dal presente decreto continuano a non applicarsi le disposizioni di cui al decreto legislativo P1 
marzo 1VV8, n. 11Q”; al comma UI infineI nel testo attìalmente vigenteI che “nualora l’ammontare 
dei ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti non provenienti dalle rispettive aziende nell’anno 
solare precedente sia superiore a 160.000 euro per gli imprenditori individuali ovvero a Q milioni 
di euro per le società, si applicano le disposizioni del citato decreto legislativo 11Q del 1VV8”. 

 
 fn via éreliminareI aééare ìtile érecisare che dal combinato diséosto delle sì elencate norme 
discende che i érodìttori agricoli sono legittimati a vendere anche érodotti non érovenienti dai 
éroéri fondi. Al fine  dell’individìaòione dei limiti di detta attività aggiìntivaI occorre fare 
riferimento alla diséosiòione contenìta nel citato comma U dell’articolo 4. mertantoI è l’ammontare 
dei ricavi derivanti dalla vendita dei érodotti non ottenìti nella éroéria aòiendaI che determina il 
significato analitico del termine érevalente: il medesimo ammontare deveI infattiI rientrare nei limiti 
di iméorto fissatiI éer le diverse tiéologie di imérese agricoleI dal sìddetto comma.  
 
 b’ indiséensabileI dìnèìeI rimanere entro certi limitiI éoiché sìéerare i medesimi coméorta 
il éassaggio dell’attività di imérenditore agricolo a èìella di esercente  al dettaglioI nelle differenti 
forme di vendita e con i relativi ademéimenti érevisti éer lo svolgimento dell’attività commercialeI 
con la consegìente aéélicabilità delle diséosiòioni contenìte nel decreto legislativo PN maròo N99UI 
n. NN4.  

 
 oelativamente alle éossibili modalità di venditaI si érecisa che ai sensi del comma O del 
éredetto articolo 4 del decreto legislativo n. OOU nella formìlaòione vigenteI alle aòiende agricole si 
aéélica la comìnicaòione al comìne del lìogo ove ha sede l’iméresa in caso di vendita diretta dei 
érodotti agricoli in forma itinerante.  
 
 mer la vendita al dettaglio sì aree éìbbliche mediante l’ìtiliòòo di ìn éosteggio la 
comìnicaòione deve essere inviata al comìne sede del éosteggio e deve contenere la richiesta di 
assegnaòione del éosteggio medesimoI ai sensi dell’articolo OU del decreto legislativo PN maròo 
N99UI n. NN4. 
 
 rn’aòienda agricolaI inoltreI éìò esercitare l’attività di vendita dei éroéri érodotti in aééositi 
localiI anche in tal caso érevio invio della comìnicaòione érevista dall’articolo 4I comma 4. 
 
 Ai sensi dell’articolo 4I comma OI secondo éeriodoI del decretoI infineI è consentita la 
vendita al dettaglio sì sìéerficie all’aéerto nell’ambito dell’aòienda agricola o di altre aree érivate 
di cìi gli imérenditori agricoli abbiano la diséonibilitàI éer il cìi eserciòio non è érevista neanche la 
comìnicaòione al comìne coméetente éer territorio. 
 
 fnoltreI nel caso di attività di vendita svolta ai sensi dell’articolo 4I commi OI P e 4I il comma 
R del medesimo articolo consente la “… vendita di prodotti derivati, ottenuti a seguito di attività di 
manipolazione o trasformazione dei prodotti agricoli e zootecnici, finalizzate al completo 
sfruttamento del ciclo produttivo dell’impresa”. 
 
 Al rigìardoI la scrivente ha altresì evidenòiatoI con nota del NP-U-OMM9I n. TPUP4I che tale 
éossibilità  éìò rigìardare anche la vendita di érodotti alimentari non érovenienti dai éroéri fondiI 
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di érodotti trasformati éresso altre aòiende agricoleI nonché di èìelli che risìltino oggetto di ìn 
ciclo indìstriale di trasformaòioneI fermo restandoI ovviamenteI l’obbligo di riséettare il criterio 
della érevalenòa richiesto dalle diséosiòioni sì richiamateI e fermo restandoI altresìI èìanto chiarito 
dall’rfficio iegislativo del Ministero delle oisorse AgricoleI alimentari e forestaliI con nota U4OR 
del OT settembre OMMSI a segìito di esélicita richiestaI ossia che “(…) si richiede necessariamente 
l’iscrizione alla camera di commercio a coloro che intendono esercitare la vendita diretta dei 
prodotti agricoli al di fuori del fondo di produzione” e che “(…) l’iscrizione alla camera di 
commercio non è necessaria èualora la vendita avvenga all’interno del fondo dell’azienda di 
produzione o nelle zone limitrofe”. 
 
 fnoltreI con riferimento all’attività svolta dagli imérenditori agricoli sì aree éìbblicheI è éoi 
intervenìto l’articolo OT del decreto legge 9 febbraio OMNOI n. RI convertitoI con modificaòioniI dalla 
legge 4 aérile OMNOI n. PRI il èìale érevede che l’imérenditore agricolo éossa iniòiare l’attività di 
vendita dei éroéri érodotti in forma itinerante contestìalmente all’invio della comìnicaòione al 
comìne ove ha sede l’aòienda di érodìòione. 
 
 mremesso èìanto soéraI con rigìardo a èìanto séecificamente richiesto con il èìesito in 
oggettoI si evidenòia che il citato articolo 4I comma OI secondo éeriodoI consente eséressamente la 
éossibilità éer i érodìttori agricoliI addirittìra senòa necessità di comìnicaòioneI  della vendita sìlle 
aree érivate all’aéerto. ia diséosiòioneI infattiI recita: “mer la vendita al dettaglio esercitata su 
superficie all’aperto nell’ambito dell’azienda agricola o altre aree private di cui gli imprenditori 
agricoli abbiano la disponibilità non è richiesta la comunicazione di inizio di attività”. 
 
 Ad avviso della scriventeI éertantoI l’attività descritta nel èìesito inviato da codesto 
`omìneI in èìanto trattasi di attività svolta sì ìn’area érivata ottenìta con aééosito consenso 
scritto da éarte del éroérietario e della èìale éertanto gli imérenditori in discorsoI regolarmente 
iscritti nel registro delle iméreseI diséongono in modo legittimoI sembrerebbe rientrare nell’ambito 
della fattiséecie descritta dal citato comma OI secondo éeriodoI dell’articolo 4I éer il cìi eserciòio 
non è érevista neanche la comìnicaòione al comìne coméetente éer territorio. 
 
 ia éresente nota ed il relativo èìesito sono comìnèìe inviati anche al Ministero delle 
molitiche Agricole e corestaliI il èìale è éregato di far conoscere anche alla scrivente eventìali 
determinaòioni contrarie. 
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